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Un’idea, un concetto, un’idea 

finché resta un’idea è soltanto un’astrazione 

se potessi mangiare un’idea 

avrei fatto la mia rivoluzione. 

 

(Giorgio Gaber) 
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Design to Cost 

Tutte le attività 

coinvolgono 

trasversalmente tutte le 

funzioni aziendali 

1  Organizzazione dei processi produttivi 

2.  Razionalizzazione del Lavoro: 
Riduzione dei Costi con applicazione  5S 

4.  Lean manufacturing: 
Misura tempi di esecuzione 6 sigma; TPM 

3.  SMED= Single minute exchange 
of dies;  

5.  Analisi del valore (QFD);  Variety 
reduction; VOC= Voce del cliente:  

6. DFAM Design for Assembly /MAnufacturing 
TRIZ, FMEA;Benchmarking 

7. Ingegnerizzazione lean:  
Ingegnerizzazione del valore 

8  Activity-based costing 

9. Iniziare il Target Costing 

10   Utilizzare tabelle di costi 
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Il vero viaggio di ricerca non consiste nel guardare nuove 
terre, ma nell'avere nuovi occhi  

 
(Marcel Proust) 



solo le funzioni 

il costo ed il valore delle funzioni 

la varietà dei componenti e dei processi 

il numero di componenti 

i costi di Assemblaggio 

i costi di Produzione 

il rischio 
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Design to 

Cost 

Analisi del 

Valore  

Variety 

Reduction 

Design for 

Assembly 

Design for 

Manufactu

ring 

Failure 

Mode and 

Effect 

Analysis 

L’approccio al Design to Cost 

è basato sull’utilizzo di 

diverse tecniche analitiche 

da calibrare  in funzione 

delle specificità dell’Azienda 
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I PASSI  LE TECNICHE 
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Plan 

Do 

Check 

Act 
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Optimize 
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Define 

I PASSI  LE TECNICHE 



 Realizzare le funzioni che il mercato richiede o potrà richiedere 

 Equilibrare il costo ed il valore delle funzioni 

 Ridurre la varieà dei componenti e dei processi 

Verify 

Optimize 

Characterize 

Define 



 

per ottenere 
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Reduction 
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L’AVP si basa sulla definizione delle 

specifiche funzioni e delle loro 

prestazioni, per individuare le aree di 

recupero costi dove esistono 

sbilanciamenti tra il costo necessario 

per realizzare una funzione e la sua 

priorità 
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Viene definito con 
chiarezza l’albero delle 
funzioni, le prestazioni 

Vengono calcolati i 
costi dei gruppi e 
componenti del 
prodotto, identificando 
tutte le voci di costo  

Viene valutata la 
priorità delle funzioni 
in base alla percezione 
del Mercato,  

Viene definito il costo di ogni funzione, 
considerando sia i costi dei gruppi e 
componenti direttamente attribuibili, sia i 
costi attribuiti tramite driver 

Viene valutato il valore di ogni funzione ed 
individuate le soluzioni per aumentare il valore e 
diminuire il costo 

IF = indice di 
FUNZIONE 

IC= indice di COSTO 
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La Variety Reduction è una tecnica di 

analisi di Famiglie di Prodotti 

finalizzata alla riduzione della 

complessità  riducendo il numero delle 

parti ed dei processi, garantendo le 

esigenze del Mercato in termini di 

diversificazione e personalizzazione 

dei prodotti. 
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RITARDO DI TEMPO 
RITARDO DI TECNOLOGIA 
RITARDO DI PERSONALE 

DIVERSIFICAZIONE DEI METODI DI PRODUZIONE 
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ESIGENZE 
AZIENDALI 

Complessità del Prodotto e 
del Processo 
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Costi C Costi V Costi F 

Metodi di 
configurazione 

dei componenti e 
processi 

Classificare 
e 

stratificare 

Metodi per la specifica dei 
componenti 

Metodi per ottenere 
valori numerici per 

componenti e 
processi 

Semplificare e 
Integrare 

integrare 

Serie 

Range Combinazione 

Parti Fisse 

Parti Variabili 

Multifinzionalità 

Costi F – Funzionalità 
• Costo delle lavorazioni e dei 

montaggi delle parti occorrenti 
per soddisfare le specifiche 
richieste 

• Traggono la loro origine dalle 
specifiche, funzioni e strutture 
dei prodotti 

Costi V - Varietà 
Dipendono dai volumi di 
produzione per ogni parte e per 
ogni processo 
• Costi per il cambio utensili, 

degli stampi e delle 
attrezzature 

• Necessità di addestramento 
professionale 

Costi C _- Controllo 
•Costi dovuti a funzioni di controllo dei 
processi  conseguenti  
al volume delle parti e dei processi 
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Il Design for Assembly è una tecnica di 

analisi di un prodotto finalizzata a ridurne, 

già in fase di progettazione, i costi di 

assemblaggio. 

La tecnica parte da una classificazione su 6 

categorie dei componenti e definisce 

preventivamente i costi di assemblaggio a 

partire  dalla geometria e dalle caratteristiche 

dei componenti 

 

indice di efficienza d’assemblaggio 
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1. First item required: identifica il primo pezzo dell’assemblato.  

2. Fastening or securing: tutti quei componenti la cui unica funzione è quella di 

fissare altri componenti. Potrebbero essere eliminati da sistemi di fissaggio 

integrati 

3. Connecting other item: tutti quei componenti  che svolgono la funzione di 

collegare  parti del sistema: potrebbero essere eliminati / ridotti riposizionando 

i sistemi 

4. Materiali differenti: un componente che deve essere necessariamente realizzato 

con materiali diversi da quelli degli altri componenti 

5. Moto relativo: quei componenti che devono potersi muovere durante il 

funzionamento 

6. Assemblaggio / Disassemblaggio: quei componenti che devono essere separati 

perché la loro presenza impedirebbe l’assemblaggio od il disassemblaggio 



MANUALE AUTOMATICO 

Manipolazione Tempo Handling         Th Costo di Feeding    Cf 

Montaggio Tempo di inserimento Ti Costo inserimento  Ci 

𝑇𝐴 = 𝑇ℎ + 𝑇𝑖 

𝐶 = 𝐶𝑓 + 𝐶𝑖 
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Il Design for Manufacturing è una tecnica di analisi di 

un prodotto finalizzata a ridurne, già in fase di 

progettazione, i costi di lavorazione dei componenti e 

la complessità delle attrezzature. 

◦ Per ridurre il costo del processo produttivi 

◦ Per ridurre la saturazione delle macchine (lav. per 

asportazione di truciolo, presse ad iniezione, 

ecc…) 

◦ Per eliminare attrezzature (stampi, staffaggi, ecc..) 

◦ Per ridurre le scorte 

◦ Per ridurre gli scarti 
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OK NOK NOK 

A B C D 

LSL USL  Valore 

Nominale 

LSL = Lower Specification Limit 

USL = Upper Specification Limit 21 



LSL LSL target 

cp < 1 

LSL LSL target 

cp = 1 

LSL LSL target 

cp > 1 
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Le specifiche progettuali devono 

essere definite anche in funzione 

delle caratteristiche intrinseche dei 

processi, che, per loro natura sono 

influenzate da fattori che ne 

determinano una specifica variabilità 
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Problem or  

Condition 

The Y 

The X’s 
(Causes) 

l Categories Material Measurement Environment 

People Machine Method 

The  

Problem 

Cause and Effect Diagram 

Problem or  

Condition 

Y 

 X 
(Cause) 

l Categorie Materiale Misura Ambiente 

Personale Macchina Metodo 

The  

Problem 

Diagramma Ishikawa 
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FMEA è una tecnica di analisi del rischio 

del progetto (DFMEA) e del processo 

(PFMEA) finalizzata a ridurne, già in fase 

di progettazione, il rischio. 
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POTENTIAL

FAILURE MODE AND EFFECTS ANALYSIS

Item

Potential
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Function  
n 

Function  
2 

Functio
n  
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Funzione 

Sotto-
Funzione 

Sotto-
Funzione 

Sotto-
Funzione 

Sotto-
Sotto-

Funzione 

Sotto- 
Sotto-

Funzione 

Sotto-
Sotto-

Funzione 

FMEA si basa sulla Analisi delle Funzioni 

(tipicamente individuate nell’analisi del valore). 

Per ognuna delle funzioni vengono individuate 

le Modalità di Guasto (Failure mode) e la gravità 

degli effetti sia a livello di utente sia la livello di 

fasi successive del processo produttivo 



FMEA si basa su un percorso finalizzato a determinare 

I fattori di  

◦ SEV – severity: la gravità dell’effetto in caso di evento 

◦ OCC – Occurence: la frequenza con cui si può presentare l’evento 

◦ DET – Detection: efficacia delle azioni poste in atto per prevenire ed 

intercettare l’evento. 
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 La formazione efficace porta l’Azienda ad  in metodi, 

quindi: 
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 Il Team Direzionale 

◦ Sceglie uno o più case study aziendale 

◦ Definisce i teams multidisciplinari (interfunzionali) 

◦ Definisce gli obiettivi 

◦ Supervisiona l’avanzamento lavori 

 

 Team Operativi Interfunzionali 

◦ Partecipano alla formazione specialistica finalizzata all’utilizzo delle tecniche di Target 

Cost Management 

◦ Sviluppano i case study aziendali 

◦ Definiscono le modalità di consolidamento del metodo Target Cost Management 

Inizialmente è consigliabile prevedere una fase di formazione di base sui temi del 

Target Cost Management, orientata ai Responsabili di Area, in modo da creare una  

base comune di conoscenza. Successivamente occorre creare: 
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Fase Attività Note 

Formazione di base 
 

Cubo 

Il concetto di Target Cost 
Management: il mercato e i suoi 
bisogni 

(*) I moduli da 
attivare devono 
essere definiti in 
funzione delle 

esigenze 
dell’Azienda 

L’Analisi del Valore del Prodotto 

Variety Reduction 

Le tecniche di TEMPI e Metodi: 
cronotecnica, work sampling, MTM , 
UAS 

Make or Buy 

Design for Assembling and for 
Manufacturing 

FMEA 

Applicazione 

Azienda  
+ 

coach CUBO 
 

Applicazione delle tecniche ai case 
studies  aziendali 
 

(**) la durata 
dipende dalle 
caratteristiche 

dei casi aziendali 
da analizzare 

Consolidamento 
del Metodo 

Azienda  
+ 

coach CUBO 

Definizione del Processo TCM 
nell’ambito del ciclo di sviluppo del 
prodotto 
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- sistemi di sicurezza 

 -Macchine per la lavorazione del legno 

 – Automotive - Pinze e dischi freno 

- Trattori 
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Address: 
 

CUBO Società di Consulenza Aziendale Srl 
Via Mazzini 51/3  
Bologna (BO) 

Tel.: 
 

+39(0) 51 39 73 80 

Fax: 
 

+39(0) 51 39 02 80 

E-Mail: 
 

Info@cuboconsulenza.com 

Web: 
 

www. cuboconsulenza.com 


